
Vorrei una legge che…
tutelasse i piccoli paesi

Fiumedinisi (ME), 

1373 abitanti, 200 m s.l.m.

Superficie: 36,69 Km2



Art. 1 - I piccoli paesi vanno tutelati e
preservati perché custodiscono nei prodotti
agro-alimentari e nelle attività artigianali le
tradizioni e l’identità del nostro Paese.

E noi, le tradizioni del nostro paese, le
conosciamo molto bene perché le manteniamo,
in prima persona, ogni giorno.

Mangiare prodotti a Km 0 per noi non è mai
stata una novità, ma la quotidianità.



Da noi la pizza e le «cuzzole», pasta di pane fritta, vengono
preparate solo con farine biologiche ottenute dalla macinazione a
pietra di grani antichi, più leggeri e più digeribili.



La pastorizia è un'attività
molto antica, che ancora
oggi sopravvive a
Fiumedinisi.



Il latte e i latticini, quelli buoni,

di origine controllata.



Nel rispetto della tradizione si preparano ancora oggi le
conserve: carciofi, zucchine, melanzane, ecc. tutto
rigorosamente prodotto nell’orto di casa.

Si comincia già a pensare anche all’estate preparando le
canne che serviranno per «impalare» le piantine di pomodoro
via via che cresceranno.



Nelle nostre macellerie la
carne nostrana è di casa,
proviene solo da allevamenti
locali.



Per noi “nzitare na pianta” (innestare una pianta)
non è un segreto



Art. 2 – I piccoli paesi sono lo scrigno di un
inestimabile patrimonio storico-culturale, di
usanze e credenze religiose che rischiano di
scomparire per sempre. Un carico di storia
che poche altre Nazioni possono vantare e
che va tutelato affinché anche in futuro
continui a rappresentare la nostra identità,
quell’identità vera e genuina che da sempre
ci contraddistingue.

Forte è la devozione che i Fiumedinisani hanno verso
Maria SS. Annunziata. Ogni anno, il 25 marzo, una
solenne processione si svolge per i vicoli stretti del
paese, mentre la sera della vigilia numerosi sono i
fedeli che, in ginocchio e con in mano una candela
accesa, fanno «i viaggi» al Santuario per rendere
omaggio alla Vergine. Ogni cinque anni, invece, ad
agosto, si svolge la grande festa con la «vara»
animata, una gigantesca macchina in legno, alta
parecchi metri e trasportata a spalla, su cui viene
rappresentata con personaggi viventi, che si
esprimono in versi siciliani, la scena
dell’annunciazione dell’Angelo Gabriele a Maria.



Art. 3 – Nei piccoli paesi la vita è tranquilla, i bambini possono ancora giocare
tranquilli per strada, all’aria aperta, tra vicoli stretti e luoghi ricchi di storia; andare
a scuola da soli, a piedi o in bicicletta. Pure gli anziani, depositari di una memoria
storica, quella del vissuto e non del «sentito dire», grande fonte di saggezza per le
nuove generazioni, vivono bene e non soffrono la solitudine. Questo stile di vita «a
misura d’uomo» va tutelato e preservato, non bisogna permettere che venga
annientato dalla società moderna sempre più incentrata sugli interessi ciechi dello
sviluppo economico.



La «murra» è il
nostro gioco

preferito, 
un’antica

conta
tramandata
dai pastori.



Art. 4 - Gli abitanti dei piccoli paesi
devono essere aiutati. Chi sceglie di
vivere in una piccola realtà non va
penalizzato, ma incoraggiato.
È necessario agevolare le piccolo
attività commerciali, garantire e non
«tagliare» i servizi pubblici essenziali
(scuola, guardia medica, farmacia,
ufficio postale, ecc.). Chi vive nei
piccoli paesi non è un numero, ma una
persona. Bisogna favorire e sostenere,
anche facendo pagare meno tasse, chi
decide di non andarsene, altrimenti
tra qualche anno non esisterà più
niente.



Le attività commerciali



I servizi di pubblica utilità



Art. 5 – L’identità dei
piccoli centri va
salvaguardata, non
devono divenire dei paesi
fantasmi.
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